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                          La Parola della Presidente alla Consulta confederale dell’Associazione

Roma, 13 giugno 2009

Stimatissima ed amata Madre Yvonne, carissima sr. Maria Luisa , nostra cara sr. Maritza,

a voi, che a livelli diversi rappresentate per noi l’Istituto, consegniamo queste riflessioni alla vigilia della IV Assemblea elettiva mondiale. 

Consentiteci , di fare alcuni passi indietro, nell’analizzare il presente, per proiettarci verso il futuro.

4 ottobre 2008. Dall’intervento della Presidente confederale al Capitolo generale XXII dell’Istituto.“E’ nata, nella Famiglia Salesiana, accanto all’Istituto FMA, una “nuova” figura di laica/o.

Non è nata dal nulla, in questi anni. E’ avvenuto che qualcuno ha colto un desiderio latente in molte/i, ha osservato con attenzione, ha messo insieme tanti tasselli del passato e le esigenze del presente…e, alle porte del nuovo secolo di vita dell’Associazione, ha dato un nome a tutto ciò.

Il Ramo laico dell’Istituto FMA. Ecco cosa sentiamo di essere. 

Quando durante la Consulta del 4 dicembre 2004  dichiarammo dinanzi a Madre Antonia e, poi, al Consiglio generalizio, questa nostra consapevolezza non sapevamo di dar voce anche a parole profetiche di alcune Superiore del passato ( madre Eulalia Bosco, madre Nilde…). Aver saputo ciò, dopo, ci dava ulteriormente  la consapevolezza di essere strumenti di un disegno che ci sovrastava a che andava oltre le nostre povere persone”   
 Consapevolezza, questa, che ha riconfermato un’identità all’Associazione lanciandola in un nuovo corso alle porte del suo II secolo di storia, in continuità col passato.
E oggi, alla vigilia della chiusura dell’Anno centenario e della IV Assemblea mondiale elettiva, una nuova scoperta ci riempie di grande gioia,  di stupore e di grande responsabilità………

Facciamo, ancora, un passo indietro nel tempo. Un passo un po’ più lungo.
Don Filippo  Rinaldi , che poi divenne III Successore di don Bosco, parlando alle Direttrici riunite a Nizza nel 1910, per gli Esercizi spirituali,  rivelava i suoi sentimenti nei confronti della nascente Associazione: “È il terzo anno che, dopo gli esercizi, ci troviamo a parlare della nuova Opera delle Exallieve. ... Don Bosco lo avrebbe fatto, ma non erano maturi i tempi: e se io dubitassi che non era l’idea di Don Bosco, lascerei subito, perché io non voglio scostarmi un punto dalle sue idee.” 
A cosa si riferiva lui cui, come è stato scritto,  mancava solo la voce di don Bosco?

Occorre fare ancora un passo indietro.

Dalle Memorie Biografiche, cap.XI  pag.73

“In tutti questi programmi  (Don Bosco stava preparando  i regolamenti per i Cooperatori) non c’è parola di donne. Forse che Don Bosco non vi pensava? Credeva egli di poter prescindere dalla cooperazione femminile? Nient’affatto. Un giorno discorrendo familiarmente con don Barberis, dopo aver detto che, allestite ormai le scuole per i Figli di Maria, attendeva ad “un altro affare molto importante, cioè l’Associazione Salesiana proseguì: <Da circa due anni ci lavoro attorno. Ora ne formulerò le norme che prima di finire l’anno si renderanno pubbliche. Ci vorranno 2 anni a consolidare l’opera. 

Intanto ho fatto un altro progetto che in questi due anni maturerò e, assicurata l’esistenza dell’opera dei Cooperatori salesiani, lo metteremo fuori: sarebbe di fare quasi , direi, un terz’ordine per le donne non però aggregate a noi ma associate alle FMA.> . Se non che, recatosi egli poco dopo a Roma e presentato a Pio IX il programma dei Cooperatori Salesiani, il Papa, visto che di Cooperatrici non vi si parlava, disapprovò espressis verbis tale esclusione “…Escludendole vi privereste del più grande degli aiuti”.Il Servo di Dio (don Bosco) per il quale ogni desiderio del Papa era un comando, metteva da parte il suo modo di vedere e, appena assicurata l’esistenza dei Cooperatori, vi aggregherà le Cooperatrici”.

Ecco cosa intendeva don Rinaldi con i tempi non erano maturi. Don Bosco aveva dovuto dedicarsi ad altro ma aveva già concepito questa idea che don Rinaldi riprese sostenendo la nascita dell’Associazione delle Exallieve delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Basta leggere come raccomanda alle Direttrici di continuare a prendersi cura delle Antiche allieve:”Guai  se le abbandonate…..Nell’ istituzione dell’opera delle antiche allieve, non penso che a fare un bene direttamente alle antiche allieve, e indirettamente a voi che vi avvicinate in questo modo al popolo, ed in questo avvicinarsi al popolo vedevo e vedo lo spirito di Don Bosco; e voi ne riceverete bene…e ne vedrete un bene per la Congregazione”. 

Ci ritorna alla memoria, leggendo queste frasi, ciò che dichiarammo ancora davanti alle Capitolari il 4 ottobre 2008 : “… stiamo vivendo un tempo in cui, con lo sguardo attento, aperto alle meraviglie che il buon Dio sa e vuole operare attraverso noi piccolissime creature, ci sembra di percepire che l’Associazione abbia…  adottato l’Istituto. Che l’ “a te le affido” della giovinezza di Madre Mazzarello venga rivolto ora a noi nei vostri confronti. Ma un’ adozione, ad una certa età, va accettata dal destinatario. E noi aspetteremo pazientemente… e continueremo ad essere accanto a voi.”

Queste consapevolezze cui arriviamo per pura intuizione leggendo dentro di noi e, tutt’intorno, nell’Associazione vengono  sancite, successivamente, dai documenti del  passato nostro, dell’Istituto e della Famiglia Salesiana di cui non eravamo a conoscenza. 

Un percorso a ritroso ci darebbe un quadro di  proiezione di desiderio per niente deprecabile ma forse meno vero.

Ancora don Rinaldi. “Pareva monca l’opera vostra mettendo alle porte le ragazze giunte ad una certa età e si è pensato di  ricondurvele…Non ci sia più casa di Maria Ausiliatrice dove, a fianco dell’Opera della gioventù, non ci sia l’Opera delle Antiche Allieve. Primo dovere della Direttrice che entra in una Casa, è conoscere le Exallieve; esse sono persone uscite dalle nostre Case, quindi dobbiamo interessarci di esse; le vostre Sorelle hanno lavorato per esse, e loro bene hanno speso la loro vita; i frutti delle fatiche delle vostre Sorelle debbono essere frutti vostri. Cercate dunque di conoscere le Exallieve, tenete in casa un registro su cui siano segnate tutte”. 
I tempi non erano maturi perché si realizzasse l’idea di don Bosco finché Lui fu in vita. Don Rinaldi riprese il progetto con forza e sostenne l’avvio di un’Associazione, laica nelle componenti e nei gruppi direttivi, ma promossa e sostenuta dalle Figlie di Maria Ausiliatrice. “Pareva monca l’opera vostra…”
Ripercorrendo questi primi 100 anni di storia troviamo alterne vicende nell’Associazione e nel suo rapporto con l’Istituto. E’ molto probabile che in itinere ci si sia allontanati dal progetto iniziale. Ma la realtà di cui siamo a conoscenza oggi ci conferma che era un progetto valido allora e che trova terreno fertile  ora. Perché quindi, “non ravvivare il fuoco”?
Un altro passo indietro. Quando il Rettor Maggiore Don Juan De Vecchi, successore di don Bosco ( di venerata memoria) nel 2000 convocò a Roma per il Giubileo tutti i Responsabili maggiori ed i Consigli direttivi dei Gruppi riconosciuti della Famiglia Salesiana ci affidò un compito: individuare quale era la caratteristica che dava identità a ciascun Gruppo. Fu allora che, sotto questa spinta, individuammo per noi exallieve/i delle FMA l’affinità spirituale con l’Istituto e quindi risalimmo a Madre Mazzarello. 
La proposta, poi, di Madre Antonia, che la nostra Associazione si interrogasse sulla possibilità che una laica e un laico possa vivere ai nostri giorni la spiritualità vissuta dalle Figlie di Maria Ausiliatrice diede un colpo d’ala alla nostra ricerca e il Consiglio confederale del momento, sostenuto dalla delegata di allora sr. Teresita Osio, affidò ad una Consigliera questo approfondimento. Il rinnovato cammino dell’Associazione prende le mosse proprio da questi eventi e non v’è luogo sulla terra in cui ci siano Exallieve/i delle FMA dove, ormai da qualche anno, non si gioisca per questa nuova riscoperta.
E’ importante che noi che c’eravamo consegniamo a chi è arrivato dopo, la memoria di queste vicende perché non appaia che di punto in bianco qualcuno abbia messo in campo qualcosa sua sponte.
L’azione dello Spirito si formalizza e si esprime anche attraverso le indicazioni delle Superiore e dei Superiori e sebbene noi non abbiamo mai emesso voto di obbedienza , riconosciamo l’autorevolezza di chi è chiamato a guidare l’Istituto e ben volentieri ne seguiamo le ispirazioni. 
E’ per questo che proprio in questa Sede ( la Consulta confederale dell’Associazione) ci domandiamo oggi: sono maturi i tempi?
Oggi in cui l’Associazionismo viene investito, a tutti i livelli e in ogni campo, di una crisi che sembra indicare la strada della dissolvenza? Oggi in cui anche le Opere delle FMA non si prestano a “fornire exallieve/i” perché ci si volge verso altre Missioni oltre che le scuole? Oggi che, a ben osservare, l’età media delle associate ( gli associati sono complessivamente molto più giovani!), letta in prospettiva, sembra non offrire spunti di futuro?

La III Assemblea mondiale del 2003 si pronunciò per la presenza respingendo l’idea di sopravvivenza.

E i nuovi cammini avviati in questo sessennio sanciscono questa scelta ed indicano nuove modalità di presenza nel sociale ben radicati nelle nostre radici Carismatiche. 

Confermiamo quanto già dichiarato in  precedenti occasioni. Se pur esistono, all’interno dell’Associazione, livelli diversi di appartenenza, c’è già un folto gruppo ( e dappertutto nel mondo) di exallieve ed exallievi che hanno liberamente abbracciato la Spiritualità salesiana a noi trasmessa dalle nostre Suore. Che si parli di spiritualità salesiano- mornesina o di spiritualità salesiana vissuta nello stile mornesino poco importa. Con le parole possiamo pure giocare ma è la sostanza che conta e noi ci sentiamo essenzialmente laiche e laici salesiano-mornesine/i.

Questo gruppo può fare da forza trainante e coinvolgente per tutta l’Associazione e non è scontato che coincida con i ruoli direttivi.

All’Istituto qui rappresentato in primis dalla Madre, ma anche dalla Consigliera per la Famiglia Salesiana e dalla Delegata affido, insieme con l’Associazione strutturata secondo l’attuale Statuto, il desiderio di una buona parte delle associate e degli associati di essere riconosciute/i realmente come Figlie e Figli di Maria Ausiliatrice nel mondo.

Al Consiglio Confederale  che nella sua quasi totalità ha titolo per restare  alla guida dell’Associazione  consegno un’ eredità  preziosa. Può darsi che i tempi, ora siano maturi. E, in chiave evangelica, come sempre, occorre che il chicco di frumento muoia per dar frutto. Così vivo questo mio cedere il posto a chi l’Assemblea mondiale elettiva designerà come nuova Presidente per il prossimo sessennio nel rispetto delle norme vigenti nell’Associazione.

E vi porto tutti nel cuore.

                                                                                            Carolina Fiorica

                                                                                                  Presidente confederale
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